
W
W
W
.I
L
L
O
C
A
L
E
N
E
W
S
.I
T

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - GRATIS

Edizione di GIOVEDÌ  07/06/2018 - Anno IV n° 103 - Iscrizione Tribunale Trapani n° 358 

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - FREE PRESS

RIFIUTI TRAPANI, LA TRAPANI SERVIZI SPA CERCA 
SOLUZIONI PER PRESERVARE LA DISCARICA

A pagina 11

Sport
Focus

sul Trapani
calcio

A pagina 3

Elezioni
Siamo agli
ultimi giorni

coi bottiCoppola livàta

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Ci sono cose sulle quali non
puoi soprassedere,  malgrado
la simpatia che nutri nei con-
fronti della persona oggetto
delle tue precisazioni. Che, in
questo caso, è il candidato
sindaco per Valderice, Gio-
vanni Coppola. 
La settimana scorsa è stato
ospite, insieme agli altri due
candidati sindaco a Valde-
rice, della trasmissione “The
Politicom” che conduco a Te-
lesud. Tutti e tre si sono sotto-
posti, come hanno fatto tutti
gli altri aspiranti sindaci che
abbiamo invitato in questo
lungo mese di campagna
elettorale, a un dibattito con-
fronto che prevedeva anche
le domande dei telespettatori.
Questo, non so se lo sapete, è
il format della trasmissione in
questione.
Or bene, ritengo che sulla mia
correttezza e sulla correttezza
e su quella che ha contraddi-
stinto Telesud in tutti questi di-
battiti, ci sia poco (a meno
che non si abbia il carbone
bagnato) da disquisire. 

Nessuno, fra i tanti che si sono
sottoposti al dibattito-con-
fronto, ha ritenuto di essere
stato vittima di “trappole” o di
essere stato “raggirato” a fa-
vore di qualcuno degli altri
candidati-ospiti.
Giovanni Coppola, invece, sì.
Lo ha detto chiaramente du-
rante un comizio pubblico. Ha
sostenuto che sarebbe stato
meglio fare un altro confronto
in piazza, a Valderice, possibil-
mente senza che gli altri due
candidati avessero le do-
mande già fornite preceden-
temente. 
Giovanni Coppola è un bravo
ragazzo, ha anche dimostrato
di avere le idee chiare. Ma
forse non ha mostrato prepa-
razione ottimale in quel con-
fronto e, dunque, ha
accampato una scusa.
Io, visto che come dicevo al-
l’inizio mi è pure simpatico, lo
perdono. Lo sapranno perdo-
nare anche i cittadini-votanti
di Valderice per questa scusa
non richiesta? 
Lo scopriremo domenica.

Articolo a pagina 10



Accadde
oggi...

7 giugno 1968
Contestazioni

a Milano
Siamo in piena rivolu-
zione sessantottina e
oggi, cinquant’anni fa, le
barricate della contesta-
zione giovanile bloccano
la sede del Corriere della
Sera a Milano.

In occasione del 50mo Anni-
versario del terremoto della
Valle del Belice, martedì la
Sezione di Trapani
dell’A.N.VV.F. del Corpo Na-
zionale con la fattiva colla-
borazione del personale del
Comando provinciale VV.F.
di Trapani, ha organizzato la
manifestazione “POMPIERO-
POLI del Belìce 2018”, a Gi-
bellina (uno dei centri
maggiormente colpiti dal
sisma del ’68) nella piazza XV
Gennaio, dove sono accorsi
circa 400 bambini. 
La centralissima piazza anti-
stante il Municipio si è trasfor-
mata in un gioioso campo di
addestramento per i  bam-
bini, trasformatosi in i mini-
pompieri con la pettorina ed

il caschetto antinfortunistico,
delle scuole dei Comuni
della Valle del Belice.
Le insegnanti e molti genitori
hanno potuto apprezzare e
applaudire i giovani alunni
che si sono cimentati nello
spegnimento di piccoli fuo-
chi, nella scalata della pa-
rete attrezzata e nella salita
della scala italiana contro-
ventata, nell’attraversa-
mento di un tunnel e nel
passaggio su di una trave di
equilibrio.
In quest’occasione è stata
esposta la moto d’acqua ed
il carro NBCR. 
Alla fine del percorso ogni
bambino ha ricevuto l'atte-
stato di "pompiere per un
giorno".
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky          

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  - Tabacchi Gas-

sirà     

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Pompieropoli del Belìce 2018 a Gibellina

giovedì
07 giugno

Parzialmente
nuvoloso

32 °C

Pioggia: 0 %
Umidità: 49 %

Vento: 19 km/h
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Trapani, la campagna elettorale finisce
con una denuncia di Tranchida a Bologna

Ultimi giorni di campagna
elettorale, ultime scintille
prima del voto di domenica
prossima.
Per fortuna.
A prendere le distanze, quasi
da tutti, è stato soprattutto il
candidato sindaco Giacomo
Tranchida: nessun ulteriore
confronto con Galluffo e Bolo-
gna (colpevoli di mascariarlo
con accuse non certificate,
secondo lo stesso Tranchida)
e, addirittura, per quanto ri-
guarda Peppe Bologna ha
deciso di procedere diretta-
mente con una denuncia-
querela per la vicenda legata
alla presunta vicinanza del-
l’imprenditore Lugi Lando (rite-
nuto il proprietario del
gommone col quale Mimmo
Fazio, secondo le accuse

della Procura di Trapani, stava
recandosi in Tunisia per sot-
trarsi alle indagini a suo ca-
rico). Per Tranchida, a distanza
di quasi un anno lo ammette,
è Bologna “il mascariatore”
che ha messo in giro determi-
nate dicerie sul suo conto.
Quindi che se la veda con i
magistrati in Tribunale.
ieri è stata questa, fondamen-
talmente, la novità (che peral-

tro aveva già annunciato in tv
nei giorni precedenti) della
conferenza stampa indetta
da Tranchida. Poi, ribattendo
ad alcune accuse mossegli
da Galluffo il giorno prima, ha
precisato che si è ritrovato no-
minato in una indagine per
via di un acquisto di melen-
zane presso il chiosco di un
(allora da lui ignoto) pregiudi-
cato noto nel quartiere di San

Giuliano.  Stupidaggini, nulla
che dimostri la sua colpevo-
lezza su chissà quali capi di im-
putazione che, peraltro, non
gli sono nemmeno stati comu-
nicati dalle forze inquirenti.
Un’ultima conferenza stampa,
dunque, per Tranchida, per ri-
badire che ciò che viene ven-
tilato a suo carico è dovuto
solo al fatto che si ritrove-
rebbe a pochi metri dal tra-
guardo finale: la vittoria al
primo turno e la conseguente
proclamazione a sindaco di
Trapani.
Il resto degli argomenti li
aveva già sciorinati il giorno
precedente, comprese le ac-
cuse di “vecchiaia” al suo
competitor Vito Galluffo.
Il dado sembra ormai essere
tratto. Domenica si vota.

E ieri ha convocato la stampa ma di novità non ne abbiamo sentita alcuna

Le frazioni sono state abbandonate e bene
hanno fatto i misilesi a chiedere maggiori at-
tenzioni, anche con la provocatoria forma re-
ferendaria che ha sancito la possibilità di
diventare Comune a sè. La nuova ammini-
strazione deve ripartire da una immediata ri-
pulitura delle erbacce, intanto, in tutto il
territorio comunale concentrandosi soprat-
tutto sulle zone periferiche della città che
stanno diventando delle vere e proprie disca-
riche a cielo aperto.
Ma non possiamo dimenticarci della viabilità.
Bisogna rifare il manto bituminoso, partendo
anche qui dalle frazioni, che si trova in condi-
zioni pietose abbandonato all’incuria da sin
troppo tempo.
Ma nelle zone periferiche c’è una vera prio-
rità: la rete fognante. E con la riealaborazione
del PRG va prevista anche la realizzazione di
una piazza a Guarrato e a Marausa. Fonda-
mentale anche l’istituzione di una delega-

zione municipale in tutte le frazioni.
Guardando alle esigenze complessive va ri-
lanciata l’università che si sta lasciando mo-
rire. Vanno aboliti i passaggi a livello, quanto
meno quello su via Marsala, perchè la città e
divisa in due.
I quartieri vanno riqualificati e va ripulito il
Centro Nino Via affidandolo ad una associa-
zione cittadina. Questo non è rispetto per chi
ha sacrificato la propria vita per gli altri.
Sono certo che tutte queste cose, con me in
consiglio comunale e con Giacomo Tran-
chida sindaco, diventeranno concrete nel più
breve tempo possibile.

Alberto Spada: ripartiamo dalle frazioni
ripulendole e dalla viabilità cittadina

Tranchida durante la conferenza stampa di ieri mattina



L’aeroporto di Trapani Birgi,
l’Airgest, il comarketing con
Ryanair, l’accordo tra i sin-
daci, la gara per l’assegna-
zione delle rotte. Sono tutti
temi che sono entrati nella
campagna elettorale per
l’elezione del sindaco di Tra-
pani. Eppure tutti questi temi,
non sarebbero neppure di di-
retta competenza del sin-
daco, almeno dal punto di
vista amministrativo. È la Re-
gione Siciliana che è socio
“quasi unico” di Airgest, la so-
cietà di gestione aeropor-
tuale di Trapani. I candidati
sindaci, però, di aeroporto si
sono dovuti occupare per
due ragioni. La prima: una
ampia fetta dell’elettorato,
che opera ed ha investito nel
tusimo, ha pressato per avere
dai candidati “impegni certi”.
La seconda: almeno due dei
competitori ne hanno fatto un
cavallo di battaglia. Giu-
seppe Mazzonello per il M5s e
Giacomo Tranchida con le
sue liste civiche. L’argomento
è stato al centro di una inizia-
tiva, attivata dal M5s, che ha
invitato tutti i competitori al
Lazzaretto, Lega Navale per
«una "presenza contempora-
nea" secondo uno schema in
cui ciascun candidato, con
l'assistenza del suo tecnico di
riferimento e in tempi determi-
nati è intervenuto sul tema».
Ha moderato il giornalista Ni-
cola Baldarotta, direttore de
"Il Locale". Iniziativa riuscita a
metà. Mazzonello e Bartolo
Giglio erano presenti, Tran-
chida ha inviato un video, Bo-
logna ha declinato l’invito,
Galluffo non ha dato cenno e

non c’era. Per il M5s, interve-
nuto con l’indicato assessore
Giovanni Catania e Mazzo-
nello, non è più possibile repli-
care gli errori del passato
(co-marketing) e consentire
trasferimento di denaro pub-
blico a una impresa privata
(Ryanair) e portare quasi al
fallimento il gestore aeropor-
tuale (Airgest). Ci sono regole,
nazionali ed europee, anche
sugli aiuti di stato, si rispettino
come fatto in altri aeroporti
creando strumenti che neces-
sitano comunque dell’appro-
vazione preventiva della
Commissione Europea. Giglio
è stato netto: se non inter-
viene una autorità di regola-
zione che censura tutte le
operazioni di comarketing at-
tivate in Italia e in europa, da

sindaco si assumerebbe la re-
sponsabilità di continuare
come finora s’èì mfatto per
non tagliare fuori Trapani da
un mercato, sia pure fatto di
regole forzate. Tranchida, nel
suo video, ha sottolineato la

necessità di attivare una inter-
locuzione con l’aeroporto di
Palermo e di creare un polo
aeroportuale della Sicilia Oc-
cidentale nel quale entrambi
gli scali si propongono come
mete sul mercato. (R.T)
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Aeroporto, confronto tecnico tra candidati
Posizioni distinte e, a volte, molto distanti

Regole europee, uso del denaro pubblico, polo aeroportuale, comarketing

Trovi il giornale Trovi il giornale 
anche da:anche da:

distributori
ufficiali 

Punto 5) Università
L'amministrazione trapanese, nonostante le varie proposte, pone li-
miti allo sviluppo di una città universitaria.
Ed invero, mancano politiche capaci di rendere Trapani una meta
universitaria, nonostante l'alta formazione offerta dai corsi o la collo-
cazione geografica del Polo, a due passi dal mare, che rende vit-
tima della sindrome di Stendhal chiunque varchi la soglia.
Uno studente non trapanese commenta: “Trapani non è una città
a misura di giovane. Mancano mezzi pubblici e luoghi in cui poter
studiare anche di sera. Le strade non sono molto sicure ed il quartiere
qui dietro -Rione Cappuccinelli- in cui risiediamo versa in stato di ab-
bandono.” 
Eppure, un’efficiente università porterebbe benefici.
Ogni nuovo studente, i suoi genitori e gli amici disposti a fargli visita,
accrescono l'utenza
Ciò significa, in primis, ricadute positive per l’economia e, in secundis,
nuove offerte di lavoro, posto che servirà più personale per offrire
migliori servizi in vari settori.
Pertanto, incrementare i servizi comunali propedeutici al rilancio del
Polo equivale, anche, a gettare le basi per attrarre un nuovo tipo di
turismo: quello del mondo universitario.

Punto 6) Verde pubblico
Noi ragazzi della lista "Tranchida il
Sindaco per Trapani" pensiamo
che il verde della nostra città sia
insufficiente e quel poco che c‘è
viene regolarmente maltrattato
da dannosissime capitozzature.
Lavoreremo per redarre un Regolamento del verde, in modo da di-
sciplinare strettamente la cura degli alberi pubblici e non. Crediamo
che occorra trasformare le zone urbane non edificate in piccoli par-
chi cittadini da attrezzare con panchine e giochi. Sia la via Virgilio
che la via Salemi presentano spazi pubblici incolti che possono es-
sere messi a disposizione della collettività anche come aree di sgam-
bamento cani. Altro strumento imprescindibile è quello dell’orto
urbano: gli spazi pubblici abbandonati vengono lottizzati per dare
possibilità ai cittadini di coltivare il proprio lotto. In questa maniera il
cittadino verrà educato al rispetto e alla cura del verde, fornendo
una opportunità di socialità in cui persone con un background so-
ciale diverso possano condividere lo stesso luogo e le stesse attività.
Infine, come lista e come cittadini ci attiveremo affinché venga
posto un freno all’urbanizzazione e alla cementificazione indiscrimi-
nata.

Trapani, le idee della “lista giovani di Tranchida”
sulla riorganizzazione complessiva del territorio



Bartolo Giglio, candidato sindaco di Trapani
per la Lega, conclude la sua campagna elet-
torale sotto l'egida della nascita di un nuovo
governo che vede Lega protagonista del cam-
biamento. Circostanza che ha rappresentato
per tutto il gruppo territoriale un elemento di
orgoglio, in quanto parte attiva di questa
nuova fase politica. Un legame che ha reso
forte le proposte amministrative che Giglio ha

presentato nel corso dei continui incontri con i
cittadini, in cui ha espresso tutta la sua atten-
zione per la riqualificazione delle zone in de-
grado, per i giovani e l'istruzione, per i settori
economici principali come agricoltura e turi-
smo a tutela del diritto al lavoro. "Anche Tra-
pani può riflettere questa voglia di cambiare -
afferma Giglio - Il voto di domenica 10 giugno
può portare fuori dalle stanze del potere la

vecchia politica e premiare il rinnovamento
targato Lega". 
Oggi, il candidato sindaco della Lega si re-
cherà nelle periferie, per fare tappa a Fulga-
tore in piazza Nassirya alle 18 e nella frazione
di Rilievo alle 19; per arrivare al momento di
chiusura della campagna elettorale, alla pre-
senza  del Deputato Alessandro Pagano e del-
l'Onorevole Gianni Alemanno. 
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Il nome originario era Belìce,
una consuetudine fonetica
ne ha mutato la forma in Be-
lice. Il terremoto del Belice
avvenne nella notte tra il 14 e
il 15 gennaio 1968. I sismografi
segnalarono una scossa vio-
lentissima alle 03:01. Per Gi-
bellina, Poggioreale,
Salaparuta e Montevago non
ci fu scampo: rase completa-
mente al suolo. I morti furono
296 e un migliaio i feriti. Oltre
70mila persone persero la
casa. Parzialmente distrutti
anche altre zone della Sicilia
Occidentale. In occasione
dei 50 anni dal disastro del
Belice, la Biblioteca Fardel-
liana di Trapani, ospita una
mostra fotografica. Per l’oc-
casione la Confederazione
Italiani nel Mondo ha donato
anche la stampa di originali
fotografici del fotografo
Franco Baldi, volontario del
Servizio Civile residente in Au-
stralia. La mostra si protrarrà
fino al giorno 7 luglio 2018 e

sarà visitabile da lunedì a ve-
nerdì. Con la partecipazione
del dott. Francesco Messineo,
Commissario Straordinario del
Comune di Trapani, di Mar-
gherita Giacalone, direttore
della Biblioteca Fardelliana di
Trapani, di Franco Baldi e
Anna Maria Lo Castro, volon-
taria nelle file della Croce
Rossa autori del libro “La ta-
rantella fango”, verrà ricor-
dato il 50 Anniversario del
Terremoto del Belice. 

Martina Palermo

Mostra fotografica sul Belìce
alla Biblioteca Fardelliana 

«San Francisco»: una Trapani immaginaria
vive nelle pagine del libro di Costantino
Un racconto di fantascienza per narrare lampi di passato e squarci di futuro

I Fenici la chiamavano Cama-
sena, che in greco e latino si-
gnifica “falce”, nome che
allude alla leggenda a cui è le-
gata la storia di Trapani e dei
suoi abitanti. La vicenda che fa
da sfondo a “San Francisco” ro-
manzo fantascientifico di Al-
berto Costantino, si svolge in
questo luogo e, quasi in ma-
niera paradossale, ne prende
le distanze per accompagnare
il lettore in un viaggio tra pas-
sato, presente e futuro. A Ca-
masena, il vento fischia ed il
mare, talvolta «calmo e paci-
fico» altre burrascoso, deter-
mina la vita dei protagonisti, in
primis quella di Pedro Amojar.
Pescatore da generazioni, spo-
sato con Mara Bellini con la
quale ha quatto figli, al terzo
genito viene dato il nome di
Onofrio Amojar. È l’anno 1947,
la vita dei coniugi, procede se-
rena nel quartiere San Franci-
sco di Camasena, abitato da
«gente abituata a svegliarsi alle
quattro di mattina per pren-
dere il largo con le loro imbar-
cazioni e andare a pescare»
fintanto che delle misteriose cir-
costanze non comincino a tur-
bare la tranquillità della
famiglia Amojar. «Nel cielo,
verso est, si vedevano dei ba-
gliori di luce, ma di sicuro non
era il sole. Altra esplosione e
altra paura (…) Poi fuoco e
boati iniziarono ad essere a in-
termittenza». Effetti paranor-
mali interagiscono con alcuni
dei personaggi. Parallela-

mente, in un altro tempo, nella
Londra del 2005, uno scienziato
di nome Onofrio Amojara è alle
prese con esperimenti di fisica
quantistica e con test scientifici
in grado di causare viaggi tem-
porali. Nel libro le due storie si
legano e s’intrecciano. Il lettore
s’imbatte in una scrittura piace-
vole e sospesa su più tempi. In
un’atmosfera fantascientifica si
muovono eventi e protagonisti;
i quali scrutano, si addentrano
e fluttuano in una marea di im-
previsti. Costantino, entra nelle
vicende di San Francisco per
sciogliere i nodi che si aggrovi-
gliano e per dare al lettore
l’unica chiave di lettura che
sveli il mistero. Dietro la narra-
zione, sta da un lato, il desiderio
di Onofrio di “tornare” a certi
luoghi del passato e dall’altro il

tentativo di dimostrare la fallibi-
lità delle scienze. Fin dalle
prime pagine il lettore si trova
naufrago tra domande, digres-
sioni e dialoghi che gli daranno
la piacevolezza e la leggerezza
dalla scoperta. Il lettore condi-

vide con i protagonisti di “San
Francisco” i turbamenti e le an-
gosce ma procederà nella let-
tura acquistando, pagina
dopo pagina, l’agiata condi-
zione di onniscienza.

Martina Palermo

Soddisfatti della precedente esperienza, il Co-
mune di Custonaci e il CIRS, con il patrocinio del-
l’Unesco Chair for Karst Education, della
Regione Siciliana, Assessorato al Territorio e Am-
biente, organizzano la IV edizione dell’evento
«Dentro e Fuori la Montagna» che si terrà a Cu-
stonaci a partire da oggi fino a domenica pros-
sima. Saranno quattro giornate di incontri,
divulgazione ed escursioni relative al tema delle
Scienze della Terra e Naturali. L’evento, ricono-
sciuto per il suo importante valore scientifico, ha
avuto il patrocinio dell’Unione Internazionale Idrogeologi, della Società Geologica Italiana, del
Consiglio Nazionale dei Geologi, dell’Unione Internazionale di Speleologia e della Società Spe-
leologica Italiana. L’iniziativa è indirizzata a geologi, biologi, paleontologi, archeologi, naturalisti
e professionisti che si occupano di studi ed indagini sugli ambienti naturali, di carsismo, grotte e
la loro tutela e a tutti gli escursionisti, speleologi, studenti universitari, ricercatori interessati ad
approfondire la loro formazione e agli Enti Parco, Riserve Naturali e Musei. (G.L.)

A Custonaci «Dentro e fuori la montagna»

La cupola della chiesa di San Francesco a Trapani

Uno scorcio di montagna a Custonaci 
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In riferimento a quanto pronunciato nel comizio elettorale
di martedì, dal segretario regionale del Partito Socialista
Italiano Nino Oddo, il candidato sindaco delle Isole Egadi
Salvatore Braschi, della lista “Egadi – Braschi Sindaco”,
precisa che la costruzione di un aeroporto nell’isola di Fa-
vignana non rientra nei programmi elettorali della futura
amministrazione Braschi, ma che si tratta esclusivamente
di un pensiero personale del politico Nino Oddo.
Il candidato sindaco Salvatore Braschi, tuttavia, coglie
come suggerimento quanto detto dal segretario regio-
nale del Partito Socialista Italiano Nino Oddo per una
eventuale costruzione di una aviosuperficie nelle Isole
Egadi. Con tale struttura è possibile operare con aeromo-
bili ultraleggeri, rispettando l’ambiente circostante ed
agevolando i collegamenti turistici e non con l’arcipelago
delle Egadi. Si tratta di un progetto che già nel passato
ha visto protagonista Favignana, ma che non è mai stato
realizzato.
«Ringrazio la lungimiranza politica di Nino Oddo – dichiara
il candidato sindaco – che sicuramente attraverso le sue
competenze, esperienze e rapporti personali con ulteriori
politici o tecnici regionali e nazionali, aiuterà la futura am-
ministrazione Braschi anche nella costruzione dell’aviosu-
perficie».
Con rammarico, inoltre, Braschi registra il silenzio di Giu-
seppe Pagoto e Lucio Antinoro in merito ad un confronto
pubblico che aveva chiesto per ieri sera. 
«Il silenzio è qualcosa di sgradevole – commenta Salvatore
Braschi – nei confronti dei cittadini egadini, non tanto per
me. Trovo vergonoso non ricevere alcuna risposta da
parte degli altri candidati sindaci. Una mancanza di ri-
spetto che i favignanesi e tutti gli egadini non merita-
vano».

Toto Braschi: “Con me un’aviosuperficie
nelle Egadi ora è davvero possibile”

Il candidato sindaco “marettimaro” si rammarica per il mancato confronto a tre

La nota è a firma del segretario
del movimento politico, cioè
Piero Spina. E punta il dito contro
quelli che defiisce “subdoli ac-
cordi” che hanno portato all’ele-
zione di Paolo Genco a
presidente del consiglio comu-
nale di Erice.
“Dopo l’esito della votazione per
la nomina del Presidente del
Consiglio Comunale di Erice - af-
ferma Spina -  il movimento
C.I.V.E.S. non può che prendere
atto dello sgretolamento della
maggioranza politica in seno al predetto con-
sesso”.  Pe Spina, quanto accaduto è dovuto
“all’evanescenza di chi la guida e ne ha la re-
sponsabilità politica, reo di sottoporsi supina-
mente ad una regia - non del tutto – occulta. 
Subdoli accordi ed un mal celato boicottaggio
politico in danno di questo movimento, hanno
alterato gli equilibri democratici della ormai esi-

gua maggioranza, negando a
C.I.V.E.S. rappresentanza e parte-
cipazione in seno al percorso poli-
tico ericino”.
Un attacco diretto alla maggio-
ranza, qiuindi direttamente alla sin-
daca Toscano e (indirettamente)
a Giacomo Tranchida, Spina usa
un linguaggio forte e parla di “stu-
pro della volontà di quei cittadini
ericini che con le loro 1400 prefe-
renze accordate, hanno creduto
e tutt’ora credono, nel progetto ci-
vico C.I.V.E.S. ed hanno consentito

all’attuale Sindaco di  vincere le elezioni al primo
turno. Questo modo di fare politica - conclude il
segretario del movimento politico - non trova la
condivisione del movimento C.I.V.E.S. che,
anche alla luce delle nebbie fumose che ultima-
mente pervadono il “Monte”, non può più soste-
nere l’azione politica dell’attuale
Amministrazione”. 

Erice, il movimento CIVES contesta la nomina
di Genco e passa direttamente all’opposizione

Piero Spina



Quali sono le priorità per fare uscire Trapani
dalla situazione di difficoltà in cui si trova?
Il degrado in cui versa Trapani è sotto gli occhi
di tutti. E non è solo un degrado ambientale e
di decoro urbano, ma un degrado culturale e
sociale. Pensare in grande è la strada da per-
correre, attraverso una programmazione coe-
rente che guardi con chiarezza all’obiettivo,
che è quello di fare di Trapani non l’ultima città
d’Italia, ma un modello di buone pratiche, e lo
raggiunga attraverso progetti a breve, medio e
lungo periodo. Un’amministrazione efficiente
all’esterno deve essere in primo luogo organiz-
zata al suo interno, attraverso una seria e coe-
rente organizzazione degli uffici e dei servizi.
Questo è il primo fondamentale passo da com-
piere. E poi dotare la città di servizi, dalla rete
idrica alle fognature, dalla riqualificazione ur-
bana alle scuole, perché una città senza servizi
per i cittadini non fa che negare se stessa ogni
giorno. I progetti ci sono, occorre recuperare i
finanziamenti ed avviare i procedimenti per la
realizzazione delle opere. E non perdere di vista
la cultura e la nostra storia, che sono la base
della nostra prospettiva di sviluppo. Da qui, dalle
necessità primarie, si può ripartire per fare di Tra-
pani una città non solo nuova, ma anche
grande.
Una città moderna ed efficiente pensa ai più
deboli. Cosa può fare il Comune?
Potenziare le politiche sociali coinvolgendo i cit-
tadini, facendoli sentire protagonisti del rilancio
della città. Gli anziani vanno difesi ma non sono
un peso. Quelli che possono ancora mettere a

disposizione la loro esperienza e le loro cono-
scenze vanno inseriti in progetti sociali. La disa-
bilità grave va gestita con il progetto “Dopo di
Noi”. Basta con le politiche assistenziali e del
contributo. Le risorse finanziare devono essere
inserite in un sistema progettuale che deve es-
sere condiviso con la cittadinanza attraverso
dei forum consultivi. 
Trapani è una città in crisi e tanti giovani pen-
sano che l’unica soluzione sia quella di andare
via. 
Aprire il Comune ai giovani, fornendo informa-
zioni sulle opportunità di lavoro. Si possono met-
tere al servizio di start up e di progetti
d’imprenditoria giovanile immobili del Comune
che non vengono utilizzati. E’ necessario dare
forza e sostegno alla Consulta dei Giovani che
va rilanciata attraverso un confronto costante
e diretto con l’Amministrazione. Le politiche gio-
vanili vanno affiancate a quelle culturali,
aprendo spazi di discussione e luoghi di dibattito
con i giovani per fare sintesi e fornire all’Ammi-
nistrazione un parco-progetti da definire in atti
deliberativi. 

Antonella Samannà e la ricetta per far uscire
Trapani e i suoi giovani dalla crisi economica
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Polizia penitenziaria: chiude base navale?
Le preoccupazioni del sindacato UILpa

La UIL Polizia Penitenziaria ha
scritto al Ministro Guardasi-
gilli per illustrare il suo ruolo
attivo sulla base navale di
Favignana. «Da sempre at-
tenta alle dinamiche del ser-
vizio e alle esigenze delle
traduzioni - scrive la Uil -, ab-
biamo appreso che  l’Ammi-
nistrazione si è determinata
ad infliggere un ulteriore
danno all'operatività del
Corpo. Lo scorso Governo,
con il Decreto Legislativo 19
luglio 2016 n.°177 ha deciso
la chiusura della Base Na-
vale di Favignana, con la sti-
pula di una convenzione
con il Corpo della Guardia
di Finanza per le traduzioni
da e per l'isola». Il sindacato

riconosce le esigenze del
servizio così come la mole di
servizi disimpegnati dagli
equipaggi della Base Na-
vale. «Da più di un anno gli
equipaggi della Base Na-
vale costituiscono ed assicu-

rano la prosecuzione del ser-
vizio delle traduzioni sul
mare, gestendo, in maniera
puntuale ed impeccabile, i
trasferimenti da e per l'isola
di Favignana. Inoltre gli stessi
equipaggi assicurano la vigi-

lanza delle acque antistanti
il carcere di Favignana e
concorrono alla protezione
dell'AMP Isole Egadi». Questi
risultati dovrebbero indiriz-
zare le scelte al manteni-
mento dell'operatività della
Base, non verso la sua chiu-
sura.  La Base riveste una
funzione centrale per la con-
tinuità del servizio delle tra-
duzioni, il cui impatto deve
essere valutato all’incidenza
della movimentazione. Il sin-
dacato invita il Ministro ad
intimare la Direzione Gene-
rale del Dipartimento Ammi-
nistrazione Penitenziaria a
sospendere ogni procedura
propedeutica alla chiusura
della Base Navale. (G.L.)

Lettera appello al Ministro della giustizia per salvare le motovedette di Favignana

Nei giorni scorsi i Carabinieri
di Marsala hanno arrestato
per detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti,
Giovan Vito Giacalone, 39
anni. I militari nell’ambito di
un servizio finalizzato al con-
trasto di coltivazione e spac-
cio di droga, arrivati
nell’abitazione di Giacalone
hanno effettuato una perqui-
sizione domiciliare. Nel ter-
reno pertinente la casa
hanno trovato un sacchetto
contenente tre barattoli in
vetro con circa 450 grammi di
marijuana essiccata. I Cara-
binieri hanno anche indivi-
duavato diversi scarti delle
piante coltivate nello stesso
terreno e una stanza adibita

a ripostiglio in cui erano pre-
senti diversi semi di marijuana
pronti per essere piantati. Il
giudice ha convalidato l’arre-
sto e disposto nei suoi con-
fronti l’obbligo di dimora nel
Comune di Marsala e di pre-
sentazione giornaliera alla
Polizia Giudiziaria. (G.L.)

Marsala, arresto per spaccio 
e produzione di marijuana

A Martogna 
un’esercitazione
dei Bersaglieri

Esercitazione in montagna,
a Erice, nella zona di Marto-
gna, per il 6° Reggimento
Bersaglieri. L’attività adde-
strativa-operativa, che pre-
vede un’azione diretta
anche in ambiente bo-
schivo, ha permesso ai mli-
tari di mantenere e
incrementare le capacità
fondamentali del combat-
tente. I militari hanno affron-
tato una prova di
topografia e di orienteering
ed eseguito alcuni movi-
menti tattici di base. L’ad-
destramento in zone
boscate che non sono pret-
tamente aree militari ri-
sponde inoltre al piano di
lotta agli incendi, promosso
dal prefetto di Trapani,
Darco Pellos, che ha san-
cito una collaborazione tra
Corpi dello Stato anche
sotto il profilo della preven-
zione. (G.L.)

Una motovedetta della Polizia Penitenziaria in navigazione
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Spazzatura, la Trapani Servizi spa cerca
soluzioni per preservare la discarica

La società “Trapani Servizi
SpA”, a seguito di quanto di-
sposto dalla OPRS 2/rif sca-
duta lo scorso 31 maggio, ha
trasferito l’attività di tritova-
gliatura nel sito impiantistico
di contrada Belvedere ove
può operare  con una capa-
cità di max 220 t/giorno con
punte di picco pari a 250 (si-
tuazioni straordinarie). 
“Al fine di prolungare la vita
utile della discarica - afferma
l’amministratore unico della
Trapani Servizi, ingegnere
Carlo Guarnotta - sono state
avviate procedure per indivi-
duare siti di discarica alter-
nativi ove poter conferire la
frazione secca di soprava-
glio (sovvallo). L’unica so-

cietà che ha dato la sua di-
sponibilità è stata la OIKOS
gestore del sito di discarica
di C.da Valanghe d’Inverno
in Motta Sant’Anastasia con
la quale è in corso la defini-
zione di procedure tecnico
amministrative”. 
Da oggi, salvo imprevisti, i

sovvalli provenienti dal trat-
tamento di tritovagliatura di
tutti i comuni afferenti il ba-
cino della SRR TP Nord sa-
ranno trasferiti a Motta
Sant’Anastasia.  I relativi
oneri di smaltimento sono di-
rettamente contrattualizzati
tra la OIKOS ed i comuni.

Tuttavia con DDG n. 532 del
05/06/2018 il Dipartimento
Regionale dell’Acqua e dei
Rifiuti ha imposto alla scri-
vente di ricevere,  trattare e
smaltire  anche i rifiuti pro-
dotti nei territori comunali di
Partanna, Petrosino, Poggio-
reale, Salaparuta, Salemi,
Santa Ninfa, Vita, Gibellina e
Mazara del Vallo per un to-
tale presunto  di 71.6 t/die al
netto di quanto giacente sui
territori. 
Per Guarnotta, quindi, “E’ di
tutta evidenza come tale
nuova condizione non possa
trovare immediata attua-
zione quanto meno per i ne-
cessari adempimenti tecnico
- amministrativi preliminari

quali (solo per citare i più
premianti) l’individuazione di
un sito disponibile a ricevere
i sovvalli nonchè il rilascio del
N.O.  a tali attività da parte
del  Dipartimento”.
“Resta fermo in ogni caso -
sottolinea Guarnotta - che in
assenza di una nuova OPRS,
di reitera della OPRS n.
3rif/2018 (scaduta il
31/05/2018)  che permetta lo
smaltimento del sottovaglio
biostabilizzato in discarica,
questo Gestore , una volta
saturata la capacità di stoc-
caggio del capannone di
biostabilizzazione, sarà co-
stretta a a fermare ogni atti-
vità impiantistica”.

RT

Sono state avviate procedure per individuare siti alternativi a c/da Borranea

Riuscitissimo il FLASHMOB orga-
nizzato ieri sulla spiaggia di
San Vito Lo Capo dal circolo
Legambiente Pizzo Cofano.
Alle 10 numerosi cittadini, ope-
ratori economici, rappresen-
tanti della locale AOTS,
associazione degli operatori
turistici sanvitese, i candidati
sindaci e consiglieri comunali
in lista per le prossime ammini-
strative, tutti insieme, hanno
condiviso questo appunta-
mento riunendosi presso il
porto piccolo della località e
creando un lungo cordone
umano. Con grande senso ci-
vico e dimostrazione di condi-
visione hanno voluto
fisicamente rimarcare il loro
NO! al tentativo di cementifi-

cazione del porto. La pre-
senza dei candidati sindaci ha
voluto sancire l’impegno di
quella che sarà l’amministra-
zione futura di imminente no-
mina a continuare l’impegno
nell’interesse della colletività
che quel progetto proprio
NON LO VUOLE.

San Vito Lo Capo: flash mob
contro l’ipotesi “Marina Bay”

Erice, disagi rifiuti:
“Non esponete 
indifferenziata”

Disagi anche nel territo-
rio ericino, per la rac-
colta dei rifiuti.
La sindaca di Erice, Da-
niela Toscano, a seguito
della chiusura tempora-
nea della discarica di
C/da Borranea per mo-
tivi tecnico amministra-
tivi, pur essendo ripreso il
conferimento per quan-
tità limitate, invita i citta-
dini ericini a non esporre
per qualche giorno l’in-
differenziata, in modo
tale da consentire la nor-
male ripresa delle atti-
vità.

La discarica di Contrada Borranea

Carlo Guarnotta
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Coppa “Fair Play”
agli Esordienti

Città di Trapani 

La formazione Esordienti
del Città di Trapani ha
conquistato al torneo
“Manlio Selis”, svoltosi in
Sardegna, la prestigiosa
Coppa “Fair Play”. Alla
manifestazione hanno
partecipato 48 forma-
zioni under 13 tra le più
rappresentative delle
società professionistiche
italiane ed estere. Il tor-
neo è stato appannag-
gio della compagine
del Real Madrid che nel
confronto conclusivo
del torneo ha superato
largamente i pari grado
della Lazio con il risul-
tato di 4-0. Interessante
anche l’esperienza per
il gruppo Pulcini 2007. I
piccoli calciatori hanno,
infatti, partecipato al
“Reggio Cup”. 

Il nome per l’acquisto del Tra-
pani calcio porta la firma di
Rinaldo Sagramola. Dopo
l’addio ufficiale del patron
Vittorio Morace, pare che
siano a buon punto le tratta-
tive con il gruppo guidato dal
dirigente sessantaquattrenne
(il 20 giugno) romano, il cui
nome si lega fortemente a
quello della Lodigiani, portata
dalla Promozione ai playoff
per la Serie B, mancata per un
soffio nel '93/94, e alla vittoria
di numerosi titoli nazionali gio-
vanili. Alla Lodigiani, Sagra-
mola è rimasto per  oltre 25
anni tra successi e gratifica-
zioni, capaci di segnarlo tanto
sul piano professionale
quanto su quello umano. Da
direttore generale e vicepre-
sidente della Lodigiani, ha co-
niugato spesso il risultato
sportivo a quello economico,
coltivando  e lanciando
gente come  Totti, Toni, Apol-
loni, Bellucci, Di Michele. Il
buon Rinaldo vorrebbe riten-
tare l’impresa a Trapani, am-
biente ritenuto ideale per un
rilancio di tal genere. Sagra-
mola è stato anche al Vi-
cenza nel 1999 ottenendo
sùbito la promozione in serie
A. Poi il Palermo alla corte di
Maurizio Zamparini, fresco di
promozione nel massimo
campionato. Lontano dal-
l'isola per motivi di lavoro, il
presidente lo nomina ammini-
stratore delegato. In otto sta-
gioni, Sagramola si occupa
della ridistribuzione dei diritti
televisivi e della costruzione di
un nuovo stadio, mostrando
grandi competenze manage-
riali. Le stesse che serviranno

nel disegno di Edoardo Gar-
rone per la sua nuova Sam-
pdoria, quella che ha in
mente già da qualche
tempo. In Liguria Rinaldo Sa-
gramola approda nel marzo
del 2012 e viene nominato,
dopo qualche mese, direttore
generale e amministratore
delegato della società blu-
cerchiata appena promossa
in massima serie. Due anni
dopo, le parti si lasciano. 
Infine nel febbraio del 2015 il
passaggio al Brescia dove ot-
tiene la nomina di amministra-
tore delegato e direttore
generale. Nel giugno dello
stesso anno fà conoscenza
con Roberto Boscaglia, nomi-
nato allenatore delle rondi-
nelle, con cui instaura un
ottimo rapporto. Nel novem-
bre del 2017, Sagramola la-
scia l'incarico dopo l'acquisto
della società da parte di Mas-
simo Cellino. 

Il dirigente romano appare
sempre più lontano da un
ruolo all’interno della società.
I motivi dell’addio sarebbero
da ritrovare nella volontà del
nuovo patron di istituire una
società a sua immagine e so-
miglianza. Sagramola e Bo-
scaglia escono di pari passo
dalla società. Il duo potrebbe
ricostituirsi al Trapani con il cla-
moroso ritorno del tecnico
che nel maggio del 2013
portò i colori granata in serie
B.

Ma sembra che anche
Peppe Bologna faccia sul
serio. Nei giorni scorsi ha dato
seguito, infatti, alle dichiara-
zioni circa la valutazione
dell’acquisto della società
granata e le parti hanno già
avviato i primi contatti formali.
Bologna, al di là della sua
candidatura a sindaco di Tra-
pani, ha detto chiaramente
che l’ipotesi Trapani calcio
rientrerebbe nella diversifica-
zione della sua attività im-
prenditoriale.

Trapani calcio: la prima candidatura c’è
ed è quella di Rinaldo Sagramola

Ma sembra insistere anche l’imprenditore trapanese Peppe Bologna 

L’A.S.D. Polisportiva Saline
Trapanesi è pronta per
gareggiare tra oggi e sa-
bato a Bellusco per i
Campionati Italiani di ve-
locità su pista. Attesi al-
l’evento 700 atleti delle
categorie Ragazzi, Allievi,
Junior e Senior apparte-
nenti a oltre 120 società.
Il Pattinodromo Lorenzo
Brioni è pronto e vedrà in
gara, per contendersi i ti-
toli nazionali, i migliori
atleti provenienti da tutta Italia.  I primi a
debuttare saranno gli Atleti della catego-

ria Ragazzi 12. Per tutti e
tre i giorni le competizioni
proseguiranno fino a sera
sotto lo sguardo del CT
della Nazionale Massimi-
liano Presti. Valentina In-
candela Coach
dell’A.S.D. Polisportiva
Saline Trapanesi, società
rotellistica granata, sarà
presente all’evento con
Kevin Candela catego-
ria Ragazzi 12; Elena Tar-
tamella, Ninetta Grasso e

Mattia Romano categoria Allievi; Chiara
Maradei categoria Juniores.

Le Saline Trapanesi ai Campionati di velocità

Valentina Incandela

Rinaldo Sagramola




